
Atalanta che peccato: padrona
per  un’ora  si  arrende  alla
Juve (e al Var…)
SERIE A, TREDICESIMA GIORNATA

ATALANTA-JUVENTUS  1-3:  GOSENS  FA
SOGNARE I NERAZZURRI
Peccato, ma onestamente più di così era davvero difficile:
l’Atalanta giganteggia sulla Juve per un’ora abbondante di
gioco e va in vantaggio con Gosens, poi il pari quasi casuale
di Higuain ad un quarto d’ora dalla fine cambia tutto; la Dea
si catapulta in avanti alla ricerca del nuovo vantaggio e
ancora Higuain la punisce ma pesa, eccome, sul 2-1 bianconero,
il netto fallo di mano di Cuadrado a centrocampo che nè il
direttore di gara e neppure il Var ravvisano. Il 3-1 di Dybala
in contropiede nel recupero chiude i giochi di un match in cui
la Dea esce dal campo schiumando rabbia per l’incredibile
beffa finale.

Bergamo: è solo la tredicesima di campionato, ma il match
contro la Juve ha sempre il suo sapore e fascino particolare
per l’Atalanta ed i suoi tifosi. La Dea ricomincia il suo
cammino in serie A che ora andrà via dritto senza soste fino a
Natale  e  con  i  nerazzurri  che  si  trovano  di  fronte  la
corazzata bianconera, tanto per cambiare prima in classifica
anche  in  questo  primo  frangente  di  stagione  sognando  uno
sgambetto che in campionato manca ormai da tantissimi anni,
mentre in coppa a gennaio i bianconeri furono spazzati via da
Gomez e compagni che sperano oggi in un nuovo colpaccio.

DAVANTI  TOCCA  A  BARROW:  con  Zapata  ancora  ai  box  (non
convocato), Ilicic e Malinovskyi squalificati e Muriel non al
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meglio dopo gli impegni negli Stati Uniti con la Colombia, il
Gasp rilancia Barrow in attacco insieme a Gomez e Pasalic a
supporto con in corsia Hateboer e Gosens mentre dietro c’è
Palomino e Djimsiti insieme a Toloi; qualche problema anche
per i bianconeri di Sarri che rinuncia a Cristiano Ronaldo e
Matuidi con Bernardeschi ad ispirare davanti Dybala e Higuain.

MATCH SUBITO VIVACE: il cielo grigio e la pioggia autunnale su
Bergamo  non  scoraggiano  i  tifosi  che  riempiono  il  Gewiss
Stadiumi in ogni ordine di posto con la splendida coreografia
preparata dalla Curva pronta ad accogliere le squadre in campo
ed una partita che comincia con i nerazzurri pericolosi al
terzo con un colpo di testa di Djimsiti finito fuori di poco
sugli sviluppi di un corner; rispondono gli ospiti con Higuain
che scatta sul filo del fuorigioco e Gollini bravissimo in
uscita ad anticipare l’argentino.

BARROW, TRAVERSA DAL DISCHETTO: la partita però si accende
improvvisamente  al  quarto  d’ora  quando  in  area  bianconera
Khedira commette una ingenuità colossale toccando il pallone
con la mano su un cross del Papu: niente dubbi per l’arbitro,
è rigore. Dal dischetto a Barrow ma la sua conclusione sbatte
sulla traversa con la palla che poi torna in campo e l’azione
che sfuma. Paradosso incredibile di un’Atalanta che, di fatto,
non ha un rigorista. La squadra del Gasp non si perde comunque
d’animo e al ventiduesimo il portiere Szczesny è determinante
sulla conclusione di testa di Pasalic che sembrava destinato
in fondo al sacco.

SZCZESNY SALVA SU PASALIC: la Dea si fa apprezzare, ma anche
la Juve quando esce dal guscio in tre passaggi va in porta ed
è sempre temibile: prima della fine del primo tempo Pjianic ci
prova due volte su punizione ma senza fortuna e l’Atalanta
risponde con un tentativo di Toloi in area ed una conclusione
forse troppo affrettata di Barrow parate entrambe da Szczesny
in una prima parte di gara che va così in archivio con il
punteggio ancora fermo sullo 0-0.



RIPRESA,  GOSENS  ACCENDE  LA  DEA:  1-0!:  nessun  cambio  dopo
l’intervallo ed il match che riprende con l’Atalanta sempre
aggressiva e che al dodicesimo vede finalmente capitalizzare i
propri sforzi: Barrow va sul fondo e crossa preciso preciso
per la testa di Gosens che la mette li dove Szczesny non può
arrivare facendo esplodere il Gewiss Stadium; la Dea è avanti
sulla Juve! A quel punto il Gasp inserisce Muriel in campo
andando a richiamare in panchina proprio Musa Barrow.

HIGUAIN FIRMA IL PARI: nonostante il vantaggio, i nerazzurri
non fermano la loro costante ricerca di pressing e movimento
per non far ragionare una Juve che sin qui ci ha davvero
capito poco al cospetto dei ragazzi del Gasp anche se ai
bianconeri basta poco per arrivare dalle parti di Gollini: di
prova Dybala con uno slalom tra i difensori poco prima del
ventesimo  ma  la  difesa  nerazzurra  si  salva  con  qualche
affanno. A venti dalla fine cambio in fascia per il Gasp, esce
proprio Gosens ed entra Castagne. La capolista però trova il
pari a due dalla mezz’ora anche con un pizzico di fortuna
perchè Higuain raccoglie da fuori area un pallone rimbalzato
in area nerazzurra e non perdona Gollini, 1-1.

SORPASSO-HIGUAIN, MA LA DEA PROTESTA: l’Atalanta riprende a
caricare a testa bassa ed al trentatreesimo l’arbitro va a
vedere il Var per un presunto fallo di mano in area di Emre
Can che però, dopo il controllo, non concede ai nerazzurri. La
Dea invece protesta pochi minuti dopo quando la Juve arriva al
raddoppio, ancora con Higuain ma, all’inizio dell’azione, c’è
un  evidente  fallo  di  mano  di  un  giocatore  bianconero  che
l’arbitro  non  ravvede,  nemmeno  dopo  le  continue  proteste
atalantine per un possibile check al Var.

DYBALA  LA  CHIUDE  NEL  RECUPERO,  PECCATO  DEA!:  all’Atalanta
restano una manciata di minuti più i sei minuti di recupero
concessi per cercare di porre rimedio ad una partita che i
nerazzurri si vedono sfuggir di mano in maniera incredibile ed
immeritata, ma il calcio purtroppo a volte sa essere crudele e
spietato,  come  al  terzo  di  recupero  quando  Dybala  in



contropiede mette fine alle speranze bergamasche firmando il
3-1. Epilogo immeritato ed amaro di un match che i ragazzi del
Gasp hanno condotto per larghi tratti sui bianconeri e che
hanno concluso con il cerino in mano di una sconfitta che
brucia e che nemmeno il diluvio di Bergamo riesce a spegnere.
Che peccato.

IL TABELLINO

ATALANTA-JUVENTUS 1-3 (primo tempo 0-0)

RETI: 11′ st Gosens (A), 29′ st, 37′ st Higuain (J), 47′ st
Dybala (J)

ATALANTA  (3-4-2-1):  Gollini;  Toloi,  Palomino,  Djimsiti;
Hateboer, De Roon, Freuler (41′ st Traorè), Gosens (27′ st
Castagne);  Gomez,  Pasalic;  Barrow  (13′  st  Muriel)  –  A
disposzione:  Rossi,  Sportiello,  Kjaer,  Masiello,  Arana,
Piccoli, Da Riva, Ibanez, Colley – Allenatore: Gasperini

JUVENTUS (4-3-1-2): Szczesny; Cuadrado, Bonucci, De ligt, De
Sciglio;  Khedira  (25′  st  Can),  Pjanic,  Bentancur  (14′  st
Douglas Costa); Bernardeschi (26′ pt Ramsey); Higuain, Dybala
– A disposizione: Pinsoglio, Buffon, Danilo, Matuidi, Rugani,
Demiral – Allenatore: Sarri

ARBITRO: Rocchi di Firenze

NOTE: spettatori: 22mila circa – Barrow (A) ha sbagliato un
rigore  (traversa)  al  16′  pt.  Ammoniti:  Gollini,  Toloi,
Palomino, Freuler, Gosens (A); Higuain, Dybala, Cuadrado (J) –
Recupero: 3′ e 6′


